
un progetto nato nel 2017  con e per 
i minori adolescenti 

e i giovani adulti fragili ospiti di
 Fondazione Rosa dei Venti onlus
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GRAZIE!

Un barattolo di miele di 
Fondazione Rosa dei Venti è...

NATURALE E PRODOTTO CON
AMORE 

FRUTTO DEL LAVORO PREZIOSO
DEGLI OSPITI DELLE COMUNITA’
TERAPEUTICHE E DEI SERVIZI
DELLA FONDAZIONE

TESTIMONIANZA DI COMPETENZE
ACQUISITE DURANTE I
LABORATORI TERAPEUTICI ED
EDUCATIVI PROPOSTI AI
RAGAZZI

La donazione ricevuta per
questo barattolo di miele è...

LA POSSIBILITA’ DI CONTINUARE
A PROPORRE IL LABORATORIO DI
APICOLTURA AI GIOVANI OSPITI
DELLA FONDAZIONE

UN RICONOSCIMENTO
IMPORTANTE E NECESSARIO PER
IL LAVORO SVOLTO DAI GIOVANI
OSPITI
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UN PROGETTO IN NATURA
E PER LA NATURA

Il progetto di apicoltura di
Fondazione Rosa dei Venti onlus
prende vita dal più ampio progetto
“Biodiversità da preservare”
sovvenzionato da Fondazione
Cariplo nel 2017. La necessità di
avviare un progetto di apicoltura,
che vede come attori coinvolti
educatori e ospiti della comunità,
nasce dalla coniugazione
dell'esigenza di favorire un
coinvolgimento in progetti di
educazione ambientale, un
affascinante e terapeutico contatto
con le api per i ragazzi adolescenti
che sono invitati a prendersi cura
degli insetti seguendo l’intero
processo di produzione del miele
sino al suo confezionamento nonché
a riflettere su azioni e compiti che un
individuo può assumere in una
società ben organizzata, prendendo
spunto dai ruoli ben definiti delle api
all’interno dell’alveare, e quella di
tutelare e promuovere la
biodiversità di un luogo tra i più
suggestivi del triangolo lariano,
importante dal punto di vista
culturale e naturalistico e per questo
da valorizzare e preservare. Si è
iniziato con tre alveari nella
primavera del 2017, sino ad arrivare
ai 7 nel 2024, e grande è l'interesse
dei ragazzi ospiti nel seguire la vita
degli alveari e scoprirne la natura
circostante. Il progetto si apre alla
cittadinanza e alle scuole per
laboratori didattici ed esperienziali. 

Due parole sul Parco di Villa Plinia,
incubatore di progetti con focus
NATURA...
Il Parco di Villa Plinia, è un habitat
naturale eccellente per le api, un
bosco in collina di latifoglie
caducifoglie misto a conifere situato
ai piedi del Monte Boletto, nei pressi
del Torrente Cosia e il suo affluente
Tisone. Il bosco è situato in un
ambiente puro e incontaminato, con
aria fresca in discesa dalla
montagna. E' costituito
principalmente da grossi gruppi di
castanea sativa e robinia
pseudoacacia, piante conosciute
per l'alto valore nettarifero e
pollinifero e che quindi garantiscono
un'elevata produzione di miele, ma
anche da numerose piante
spontanee diffuse in tutta la zona
come l'edera, il rovo, il tarassaco e il
trifoglio nano, che garantiscono
abbondanti fioriture per gran parte
dell'anno. Numerose sono inoltre le
essenze di valore apistico
piantumate nel tempo e ormai ben
cre sciute all'interno del Parco,
proprio nei dintorni dell'apiario,
come il rododendro, il maggio
ciondolo e alcune piante da frutto.
La presenza di acqua fresca in tutta
la zona e in particolare dell'acqua
sorgiva che sgorga in superficie,
rappresenta un toccasana per le
api, considerati gli insetti più
importanti per l'e cosistema in
quanto primi insetti impollinatori. In
questa zona si può produrre
un'ottima qualità di miele millefiori,
di acacia e di castagno, oltre ad altri
prodotti come il polline, la propoli e
la cera.


